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a che nel 2000 arriva la prima mes-
sa in mora e nel febbraio del 2001 il
parere motivato. Così, accogliendo
le rumorose proteste dell’Europa, si
pensa di sottoporre tutto il proget-
to alla procedura di verifica di im-
patto ambientale. Ma il direttore
del Servizio di conservazione della
Natura e degli Habitat dichiara che
basta soltanto la valutazione d’inci-
denza ambientale. Dice ancora San-
dro Roggio che qui «inizia il trucco
più grande. Perché se la valutazio-
ne di impatto ambientale è prevista
per tot metri cubi, l’ostacolo si può
aggirare con la frammentazione in
vari lotti. Nel frattempo si attacca
una zona protetta». L’Europa però

continua ad essere lontana da Is
Arenas, anche il Gruppo d’Interven-
to Giuridico e Amici della Terra cer-
cano con esposti e denunce riempi-
re il silenzio. Si va avanti lo stesso
con il progetto. Si cercano le pezze,
come “La determinazione del Servi-
zio Conservazione della Natura e
degli Habitat” che conclude la VIA
(valutazione d’incidenza ambienta-
le). Prevede misure ritenute inade-
guate dall’Unione che per questo av-
via una nuova procedura d’infrazio-
ne con due lettere di messa in mora
del 22 dicembre 2004 e del 13 di-
cembre 2005. La potente società Is
Arenas srl, però, non si arrende, e
scomoda il ministro all’Ambiente
Altero Matteoli del governo Berlu-
sconi. Che propone, caso unico in
Europa, la cancellazione di Is Are-
nas dall’elenco dei Sic. Sconcertan-
te la motivazione adottata: il diret-
tore generale del ministero Aldo Co-
sentino presenta una relazione do-

ve diceva, in pratica, che visto che
l’ambiente era ormai compromesso
a causa dei lavori, tanto valeva can-
cellarla dai siti di interesse comuni-
tario. Nel 2006, finalmente qualco-
sa si muove. L’Assessore all’Ambien-
te della giunta Soru Cicitto Morittu
cerca di arrivare ad un accordo e
presenta un Percorso Concordato
da sottoscrivere insieme alla Is Are-
nas srl e ai comuni della zona pro-
tetta. Punti salienti sono il dieci per
cento in meno delle volumetrie e
ampliamento del perimetro del Sic,
la zona tutelata. L’accordo viene ap-
provato con una delibera il 28 apri-
le del 2009. Troppo tardi per l’Unio-
ne Europea, i termini erano già sca-
duti. Scrivono infatti i giudici Ue
nella sentenza che: «anche il piano
di gestione provvisorio elaborato
dalle autorità italiane nel 2006 è
stato approvato dopo la scadenza
del termine fissato nel parere moti-
vato complementare». Secondo i
magistrati europei «la Repubblica
italiana non ha quindi adottato mi-
sure di conservazione idonee». E ri-
sulta che i lavori «sono proseguiti
oltre il termine di due mesi fissato
nel parere motivato complementa-
re del 29 febbraio 2008 e sono stati
condotti sulla base del progetto ori-
ginario». Insomma, si è fatto finta
di non vedere e non sentire mentre
pezzi di territorio venivano devasta-
ti dal cemento. E Adesso è troppo
tardi: il danno fatto da altri sarà pa-
gato dalla comunità, tanto per cam-
biare. ❖

Italia-razzismo è promossa da:

Radio3, lunedì a colori
Il direttore Sinibaldi:
«Siamo tutti stranieri»

L
unedì 14 giugno per Ra-
dio3 sarà una giornata par-
ticolare: a condurre i pro-
grammi saranno cittadini

stranieri. Alcuni di loro immigrati,
altri nati in Italia. Ce ne parla il diret-
tore di Radio3, Marino Sinibaldi:
«L’idea nasce da molte suggestioni:
partendo dai fatti di Rosarno fino ad
arrivare al modo in cui quotidiana-
mente viene rappresentato il feno-
meno migratorio. Qualche giorno
fa c’è stata una polemica sulla scelta
di far dipingere il Drappo del Palio
di Siena ad un pittore musulmano.
Ecco, è da episodi come questo che
abbiamo preso spunto, con un inten-
to che vuole essere provocatorio e
autoprovocatorio insieme. Provoca-
torio perché ci stupiamo della stru-
mentalità con cui si affrontano certi
argomenti e troviamo scandalosa la
demonizzazione dello straniero, vi-
sto come simbolo del Male. Autopro-
vocatorio perché siamo curiosi di sa-
pere come, per una volta, saranno
gli altri a giudicare la nostra realtà,
costringendoci ad accogliere il pun-
to di vista di chi guarda con altri oc-
chi. Può essere un buon modo per
sconfiggere le nostre pigrizie e i no-
stri automatismi. Ecco, mettere que-
sta radio in mano agli stranieri è per
noi un modo di dimostrare in manie-
ra non retorica quanto possano esse-
re una risorsa. Parteciperanno scrit-
tori, insegnanti, scienziati, mande-
remo in onda storie molto diverse
tra loro, proprio perché vogliamo
raccontare esperienze diverse, che
siano altra cosa rispetto all’etichetta
che così facilmente gli appiccichia-
mo sopra. Etichetta che è solo stru-
mentale, insufficiente a definire la
varietà delle differenze che gli stra-
nieri rappresentano. Forse è piccola
cosa, ma ascoltandole, queste perso-
ne, ci renderemo conto che, in real-
tà, stranieri lo siamo tutti». ❖
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Dal Lussemburgo il progetto
di ottanta pale nelmare
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Riguarda quasi 686 mila elet-
tori(per l'esattezza 685.711) il tur-
no di ballottaggio di oggi e domani
in Sardegna per le Province di Ca-
gliari, Nuoro e Ogliastra e per i co-
muni di Nuoro, Sestu (Cagliari),
Iglesias e Porto Torres (Sassari). A
Cagliari sono chiamati al voto cir-
ca 490 mila elettori per scegliere
tra il candidato del centrodestra,
Giuseppe Farris, e quello di centro-
sinistra (escluso Idv), il presidente
uscente Graziano Milia. Al primo
turno Farris ha ottenuto il 46,53%
dei consensi, Milia il 33,80%. Il pri-
mo è sostenuto da Pdl, Udc, Rifor-
matori sardi, Psd'Az, Mpa, Psi e
dalle liste Farris presidente e Sar-
degna Unita. Il secondo da Pd, Sini-
stra ecologia libertà, Federazione
della Sinistra, Rosso mori, Unione
popolare cristiana, Verdi e dalla li-
sta Noi per Milia. A Nuoro il con-
fronto è tra il presidente uscente,
Roberto Deriu, del centrosinistra,
e Luigi Crisponi per il centrode-
stra: Deriu parte dal 32,4% del pri-
mo turno e può contare sull'appog-
gio di Sinistra ecologia e libertà e
sull'Italia dei Valori, che due setti-
mane fa avevano sostenutoil candi-
dato espulso dal Pd, Efisio Arbau.
Gli altri partiti della coalizione so-
no Pd, Sinistra ecologia libertà,
Psi, Federazione della Sinistra,
Upc-Fortza Paris e le liste Provin-

cia Civica, Alleanza per la provin-
cia di Nuoro, Autonomia e progres-
so e Uniti nel centrosinistra. In
Ogliastra la sfida vede contrappo-
sti Sandro Rubiu per il centrode-
stra (43.7% al primo turno) e Bru-
no Pilia per il centrosinistra
(41.06% al primo turno). Il primo
può contare sul sostegno di Pdl,
Udc, Riformatori sardi, Psd'Az e La
Destra, il secondo su Pd, Idv, Fede-
razione della sinistra, Upc, Sel,
Psi, Rosso mori e sulla lista Pilia
presidente. Le urne si apriranno al-
le 8 e si chiuderanno alle 22. Lune-
dì, invece, si potrà votare dalle 7
alle 15. Seguirà lo spoglio. Nel pri-
mo turno l'affluenza era stata parti-
colarmente bassa, soprattutto nel
Cagliaritano. ❖

La spiaggia Is Arenas si stende

percirca6Kmdellacostaorista-

nese, nei territori di Narbolia e

SanVeroMilis. Arenasvuol dire

sabbia. Alle sue spalle le dune

più grandi di Sardegna.
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Appetiti eolici

A denunciare la
situazione i gruppi
ambientalisti

Non solo il sacco delle coste. Il

trattodel litoraleoristaneseche

vadaSuPallosuaIsArenasfinoaS’Ar-

chittu, inserito non a caso tra i venti-

quattro monumenti naturali dell’iso-

la,piacerebbemoltoaisignoridelven-

to. A scatenareasprissimepolemiche

è statounprogettodatato settembre

2009, presentato dalla Is Arenas re-

newables energies, una società con

sede unica in Lussemburgo, che

avrebbe voluto posizionare in mare

100pale eoliche alte80metri ciascu-

na. Unmassacro, insomma.Gli esper-

ti ambientalisti spiegano che un im-

pianto di questo genere modifiche-

rebbeil flussodellecorrentiel’ondosi-

tàecomporterebbeirriversibiliconse-

guenze per le posidonie, piantemari-

ne considerate specie protette. Tutto

fermo, per fortuna.Ancheperchédo-

po lo scandalo eolico che vede coin-

voltoe indagato il presidenteCappel-

lacci, inSardegnaper ilmomentonon

simuove brezza.

Ma anche questa volta
è altissimo il rischio
astensione alle urne

PARLANDO

DI...

Diritto
d’asilo

L' Italia ripristini il diritto d'asilo per chi arriva via mare: lo chiederà il Centro Astalli

(ServiziodeiGesuitiper irifugiati in Italia) inoccasionedellaGiornatamondialedelrifugiato

chehapromossosul temaunincontroalqualeparteciperà, fraglialtri,domani il segretario

del Pontificio Consiglio della pastorale per imigranti,monsignor AgostinoMarchetto.
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Ballottaggi
Oggi e domani
in Sardegna
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